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I l litorale livornese di fronte ai problemi urbanistici, 
dell* inquinamelito e di nuove forme di turismo sociale 

Le pinete a sud tra Cecina e Marina 

CECINA. 7. 
Il perno per la tutela di questa zona del litorale è nel 

piano regolatore che unisce cinque comuni nell'impegno di 
difendere l'assetto del territorio e migliorarlo aprendo, su una 
parte di esso scarsamente accessibile, un parco naturale usu­
fruibile dalla popolazione. Con ciò si va incontro alle esi­
genze sia di chi risiede qui tutto l'anno sia del turista. 

Un punto fra i più importanti rimane, tuttavia, la gestione 
di attrezzature adatte ad un turismo di massa. Un discorso 
è stato aperto con l'Associazione ricreativa italiana (ARCI) 
e col Centro Turismo Sociale con delle proposte che non hanno 
avuto immediato successo ma che rimangono degne di con­
siderazione. Alcune attrezzature, tuttavia, gli Enti locali le 
posseggono già. Si tratta di utilizzarle, o adeguarle, ad esi­
genze di qualificazione del turismo e di ricerca o informa­
zione culturale quali noi desideriamo. 

E" in questo discorso che dovrà inserirsi la Regione, sia 
con l'uso del patrimonio demaniale che gli è affidato che con 
forme particolari di finanziamento alle iniziative del turismo 
sociale. Il Comune di Cecina ha discusso con la Regione lo 
spostamento di un campeggio, che sì trovava troppo vicino al 
centro, in altra zona: è un esempio pratico, elementare della 
collaborazione. Questo campeggio è gestito direttamente dalla 
Pro-Loco di Cecina e dall'ENAL, ed anche questo è un esem­
pio di articolazione locale dell'iniziativa sociale. Naturalmen­
te si tratta soltanto di esempi che nascono da una situazione 
di grave carenza. La gestione pubblica di attrezzature per il 
turismo può naturalmente estendersi, facendo leva anche sul­
l'associazionismo in sede locale. E" un discorso da aprire con 
eli operatori turistici, con le associazioni dei lavoratori, per 
giungere a forme di gestione che possono essere tanto pub­
bliche quanto condivise dai lavoratori associati, o condotte in 
autogestione direttamente dalle organizzazioni. 

Naturalmente si esce da un'epoca in cui il turismo e stato 
più che altro un fatto spontaneo. A misura che diventa oggetto 
di scelte sociali anche ì modi in cui si realizzerà diverranno 
più rispondenti alle esigenze della collettività. 
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IJn discorso nuovo ette 
sorge dal le esperienze 

S. VINCENZO, luglio 
Il meccanismo di fondo di 

tutta l'attività turistica si è 
sempre basato esclusivamente 
sul criterio del profitto; si so­
no ignorati gli aspetti sociali 
del fenomeno; si è trascurato 
il problema dell'urgenza di 
una politica del tempo libero 
che il modo stesso di orga­
nizzazione del processo pro­
duttivo rendeva invece sem­
pre più urgente affrontare. Co­
me riscontro del mancato af­
fermarsi dell'interesse sociale 
abbiamo assistito alla nascita 
di una serie di organismi bu­
rocratici, nominati in modo 
autoritario, senza nessun rap­
porto diretto con le comunità, 
che hanno impresso indirizzi 
settoriali e corporativi con­
trapponendo l'interesse di po­
chi privati agli interessi col­
lettivi. Abbiamo cosi assistito 
al sorgere degli EP.T., al 
moltiplicarsi delle Aziende 
Autonome e di organismi co­
me l'Ente di Valorizzazione 
Elba, che non solo si sono 
caratterizzati per la loro strut­
tura antidemocratica, ma che 
hanno sviluppato una politica 
miope, fondata sulle incenti­
vazioni e che ha trascurato 
tutti i problemi veri del set­
tore e quelli più generali che 
venivano ad essere investiti. 

Questo tipo di politica, co­
me dimostra anche la tardiva 
scoperta della ecologia che ora 
va tanto di moda, si è concre­
tato in un attacco massiccio 
alla natura e alle ricchezze 
paesaggistiche e artistiche. Il 
verde, la natura, il paesaggio, 
sono stati sottoposti a una 
spinta speculativa, anarchica 
e irrazionale, che ha prodot­
to guasti enormi ed irrimedia­
bili. Questa politica, che è il 
corrispondente della politica 
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delle aree fabbricabili che è 
stata imposta a tutto il paese, 
è stata tra l'altro favorita 
dalla struttura accentrata del­
lo Stato e, specificatamente, 
del Ministero del Turismo. 

Oggi è necessario e possibi­
le, invertire le linee di tenden­
za secondo cui il turismo si 
è organizzato in questi anni. 
La nascita della Regione, lo 
sviluppo delle autonomie lo­
cali, l'articolarsi della richie­
sta sociale che tende a porre 
il problema del turismo come 
servizio, lo esaurirsi del feno­
meno del turismo di élite, la 
spinta impressa dalle lotte 
operaie, l'attenzione che al 
problema del tempo libero 
prestano le organizzazioni 
sindacali e le associazioni de­
mocratiche, sono tutti elemen­
ti che dimostrano come sia 
possibile giungere ad un pro­
fondo mutamento, ad aprire 
prospettive nuove e di mag­
gior respiro a tutto il settore 
la cui importanza, anche eco­
nomica, tende ad accrescersi 
sempre di più. 

Sono problemi che si lega­
no strettamente a quelli della 
utilizzazione del territorio, al 
superamento di visioni setto­
riali e municipalistiche. Non 
si può infatti parlare del turi­
smo della costa livornese e 
dell'Arcipelago Toscano, se 
non se ne coglie lo stretto 
rapporto che lo lega alla real­
tà della Regione, ai centri di 
interesse storico e culturale 
di cui la Toscana è ricchissi­
ma. Città come Firenze, Siena, 
Pisa, S. Gimignano, Volterra, 
tanto per fare qualche esem­
pio, rappresentano un patri­
monio unico e non possono 
essere viste come realtà distac­
cate dal complesso del terri­
torio toscano. 

Si tratta di un discorso che 
solo da poco tempo comincia 
ad organizzarsi e che ha ne­
cessità di essere sviluppato e 
precisato. Una prima espe­
rienza che ha fatto compiere 
grossi passi in avanti è quella 
rappresentata dalla elaborazio­
ne dei cinque piani regola­
tori coordinati realizzati dai 
Comuni di Cecina, Bibbona, 
Castagneto Carducci, Sassetta 
e S. Vincenzo. H dibattito, 
spesso acceso, che si è svi­
luppato intorno ai piani ha 
portato ad una maturazione 
ed a una presa di coscienza 
del partito e delle altre forze 
democratiche, all'emergere del­
la giusta concezione che gli 
enti pubblici devono interve­
nire fattivamente, anche sul 
piano finanziario, sul proble­
ma della tutela e della utiliz­
zazione dei beni naturali. E* 
cosi sorta l'esigenza non solo 
della difesa della costa dagli 
attacchi della speculazione ma 
si è addirittura affermata la 
necessità dell'organizzazione 
in proprietà pubblica di tutta 
la fascia costiera, quasi per 
intero pinetata, che va da Ro-
signano a Piombino, cioè per 
circa 40 chilometri. 

La novità maggiore non sta 
tanto però nella difesa della 
fascia costiera quanto piutto­
sto nella creazione di vasti par­
chi naturali, che interessano 
migliaia di ettari di territorio 
boschivo di grande interesse 
naturalistico, che dovranno 
essere gestiti pariteticamente 
dagli enti pubblici e dalle pro­
prietà e destinati ad assolvere 
una doppia funzione, turistica 
e scientifica. 

I piani regolatori coordinati 
sono cosi diventati strumen­
ti, pur nei limiti imposti da 
una legislazione inadeguata, 
capaci non solo di dare delle 
indicazioni di pianificazione 
territoriale, ma anche stru­
menti di attacco alla grande 
proprietà fondiaria, da noi 
largamente presente, che è 
stata costretta, sotto la spin­
ta del dibattito che si è svol­
to a livello di massa, a su­
bordinare le proprie scelte a 

quelle dettate dagli interessi 
delle comunità. 

Dalla nostra esperienza è 
però scaturita l'esigenza di un 
confronto ampio, sui temi ge­
nerali e sui temi specifici; la 
necessità di confrontare le 
nostre esperienze con quelle 
già compiute in altre parti 
del paese anche per tentare di 
colmare il ritardo che è pre­
sente nella elaborazione sui 
problemi del tempo libero e 
sugli aspetti, anche economi­
ci, della organizzazione del 
turismo. 

Su questa falsariga si sta 
lavorando alla organizzazione 
di un convegno provinciale, 
a cui è interessata anche la 
Regione, per stabilire una li­
nea di intervento organica e 
unitaria particolarmente ne­
cessaria in questa fase deli­
cata in cui si sta determi­
nando la riorganizzazione dei 
poteri in materia di turismo. 

Emerge cosi la necessità di 
creare insediamenti e cam­
peggi gestiti pubblicamente o 
da associazioni di massa, di 
attrezzare ampie fasce di ver­
de e di definire, con legge re­
giornale, l'organizzazione e la 
utilizzazione del territorio. 
Elementi da dibattere e su 
cui compiere rapidamente del­
le scelte sono la difesa e la 
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sprivatizzazione degli arenili, 
l'elaborazione di un piano re­
gionale degli approdi turisti­
ci. attualmente sottoposti a 
una forte spinta speculativa, 
un piano di difesa dagli in­
quinamenti, oltre che un pia­
no regionale per l'utilizzazio­
ne delle coste in modo da 
scongiurare gli squilibri che 
finora si sono verificati. 

Oltre però che sugli aspetti 
economico-sociali del fenome­
no turistico è anche necessa­
rio aprire un franco dibattito 
sugli Enti che attualmente 
agiscono nel settore. Non si 
tratta, a nostro avviso, di un 
semplice problema di demo­
cratizzazione, ma di attribui­
re agli enti territoriali i com­
piti che istituzionalmente com­
petono loro: gli EP.T., le 
Aziende Autonome, l'Ente Va­
lorizzazione Elba debbono, nel 
dibattito, essere indicati co­
me strumenti da sopprimere 
perché istituzionalmente por­
tatori di impostazioni setto­
riali e corporative e quindi 
incapaci di sviluppare una po­
litica che tenga conto degli 
interessi generali delle comu­
nità. 

Lido Giorni 
Domenico Poli 

Società di Sports Equestri 
CECINA 

Riparate dalle secolari pinete 
mediterranee le moderne e spa­
ziose attrezzature del maneg­
gio - galoppatoio vi attendono 
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CAMPING TORRACCIA 
VIA DELLA PRINCIPESSA Telefono 71.971 (pref. 0565) 

SAN VINCENZO 

PROPR. MICAELLES 

* Al limite del Cernane di San 
Vincenzo e Piombino 

• Mare particolarmente adatto per 

* Folta 
* Zona estremamente tranquilla 
* Completamente attrezzato con i 

piò moderni sor?izi igienici 
* Estensione me> 75.000 

F IL CAMPEGGIO PER LA VOSTRA FAMIGLIA! 


